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Diari di viaggio 
 

 In questo 

 mondo di 

 geyser é 



Premessa 
üOggi presento il viaggio che abbiamo fatto 

nellôestate del 2019, prima della pandemia Covid-19. 

üEra da un poô che avevamo nella testa un qualcosa 

di particolare, e questa avventura lo è stata: al di 

fuori dei canoni normali, in un posto dove la natura 

domina incontrastata, dove proprio bisogna andarci 

appositamente 

üParliamo dellôIslanda: eccovi una breve introduzione, 

anche questa un poô al di fuori dei canoni tradizionali 

Č non ci si passa ñper casoò .... 
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üOggi presento il viaggio che abbiamo fatto 

nellôestate del 2019, prima della pandemia Covid-19. 

üEra da un poô che avevamo nella testa un qualcosa 

di particolare, e questa avventura lo è stata: al di 

fuori dei canoni normali, in un posto dove la natura 

domina incontrastata, dove proprio bisogna andarci 

appositamente 

üParliamo dellôIslanda: eccovi una breve introduzione, 

anche questa un poô al di fuori dei canoni tradizionali 

üUn grazie a Alexandra per il suo più che amichevole 

supporto ...         Alexandra fa parte del fantastico coro  

 femminile In Laetitia Chorus J 

Č non ci si passa ñper casoò .... 

chi meglio di lei ?? 

Ho pensato infatti ad un 

breve karaoke sulla base 

musicale di una notissima 

canzone di Antonello Venditti 

(che sicuramente 

riconoscerete) con strofe 

ñislandesiò, e cercato chi 

potesse interpretarlo ... 



Cliccate 

sullôimmagine per 

vedere il breve 

filmato introduttivo 

https://drive.google.com/file/d/1hDiQrVb496ceS4PhAzo8i3XzDl7t0Kpr/view


Un poô di geografia .... 
üPosta tra la Groenlandia e la Gran Bretagna, a 

nordovest delle Isole Fær Øer, è una delle regioni 

meno popolate di Europa (circa 330.000 abitanti). 

üL'Islanda presenta una marcata attività vulcanica e 

geotermica (è la più grande isola vulcanica del 

mondo), che ne caratterizza fortemente il paesaggio. 

üL'interno consiste in un altopiano desertico, 

montagne e ghiacciai, da cui molti fiumi glaciali 

scorrono verso il mare attraversando le pianure. 

üL'Islanda possiede un clima temperato, 

relativamente alla sua latitudine, grazie alla corrente 

del Golfo che ne consente una buona abitabilità. 



Un cenno storico .... 
üLa capitale è Reykjavík ed è la più a nord del globo. 

üGli studiosi ritengono che lôIslanda sia stata colo-

nizzata dai Vichinghi, hanno trovato monete romane. 

üDopo aver subito nei secoli diversi saccheggi, nel XIII 

secolo il re Hákon di Norvegia portò la sua protezione. 

üDopo vari matrimoni tra re Norvergesi e Danesi, nel 

XIV secolo l'Islanda cadde sotto dominio danese. 

üRestò danese, pur se via via con maggiore autonomia, 

fino allôIndipendenza dichiarata il 17 giugno del 1944. 

üFu molto toccata dalla crisi valutaria con unôenorme 

svalutazione della corona islandese a fine 2008, dopo 

che la borsa perse in capitalizzazione ben il 90% L 



Lôitinerario 

Geysir e  

cascata 

Gullfoss 

Seljalandsfoss 

e Skogafoss 

Spiaggia nera 

vulcanica con 

pareti di basalto 

Canyon fiume 

Fjaðrá  

Laguna ghiacciata 

con gli iceberg 

Sculture 

uova uccelli 

nidificanti 

Tra i ghiacciai .. 

Villaggio 

pescatori 

Bagni 

termali 

Godafoss 

Cascata 

degli Dei 

Akureyri con casa 

di Babbo Natale 

Partenza  

Arrivo 

Cascata 

selvaggia 

Lunghezza 

itinerario: 1600Km 

Durata viaggio: 

1 settimana 



I geyser e le cascate 

üSiamo arrivato dallôItalia alle 3 
del mattino (aereo con 
numerose ore di ritardo ...) 
qualche ora di riposo in un bed 
and breakfast a Keflavik (vicino 
allôeroporto) ed eccoci pronti a 
partire. 

üDurante la giornata andremo a 

 visitare la zona di Geysir, il più noto geyser islandese 
(la parola geyser deriva proprio dal suo nome) e 
poco lontano la cascata di Gullfoss. 
üAndando poi in direzione di Vik, passeremo dalle 

cascate Seljalandsfoss e Skogafoss. 



Geysir 









Il lupino nootka è una 

pianta originaria del 

Nord America che si è 

diffusa in Islanda alla 

fine degli anni '70, 

soprattutto per fermare 

l'erosione del suolo, 

ma sta diventando 

troppo invasiva. 







Cascata

Gullfoss 















I geyser e le cascate 

üSiamo arrivato dallôItalia alle 3 del mattino (aereo con 

numerose ore di ritardo ...) qualche ora di riposo in un 

bed and breakfast a Keflavik (vicino allôeroporto) ed 

eccoci pronti a partire. 

üDurante la giornata andremo a visitare la zona di 

Geysir, il più noto geyser islandese (la parola geyser 

deriva proprio dal suo nome) e poco lontano la 

cascata di Gullfoss. 

üAndando poi in direzione di Vik, dove abbiamo 

prenotato lôalbergo, passeremo dalle cascate 

Seljalandsfoss e Skogafoss: la prima permette ai 

visitatori di vederla dallôinterno, girandoci intorno. 

 



Seljalandsfoss 




